
 

 

Società Alpina Friulana 
Via B. Odorico da Pordenone 3 – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: da martedì a sabato 17.30-19.00,  
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta: escursionismo@alpinafriulana.it  
blog:   www.escursionismoudine.it  
sito internet: www.alpinafriulana.it 

 
Tra i luoghi più ameni della Val Tagliamento, quelli che propongono le 
atmosfere ed i paesaggi più squisitamente “carnici” sono senza dubbio i colli 
che si estendono a nord della valle, tra Villa Santina e Socchieve, fino alle 
pendici del Col Gentile. Due località meritano in particolar modo una visita: La 
Val Die e la Conca di Pani, località entrambe contraddistinte da radure 
dolcissime e dalla presenza di numerosi stavoli e bellissimi casolari. 
Questi luoghi, raggiungibili fino a diversi anni addietro solamente a piedi, 
hanno conservato quasi intatto il loro antico aspetto: antiche case con eleganti 
balconate ad arco, pievi secolari, numerose chiesette votive, un eremo celato 
tra fitte faggete che sovrastano Raveo. Il paesaggio, di conseguenza, assume 
qui nel suo insieme valenza di testimonianza; una testimonianza ancora 
integra di una cultura montanara e di una civiltà che purtroppo stanno 
scomparendo. 
 
La partenza di questa bella escursione inizia dall’area antistante il cimitero di 
Raveo, dove avremmo parcheggiato le nostre auto, poco prima dell’abitato. 
 
       - segue programma - 

Le dolcissime radure della 
VAL DIE E LA CONCA DI PANI 

 

Domenica 18 maggio 2014 
 

    
   
 

DIFFICOLTA’: 
Escursionistica (E)  
 
DISLIVELLO: 
Salita e discesa m. 500 circa 
compresi numerosi saliscendi 
 
DURATA ESCURSIONE: 
Durata escursione ore 6.00 
(comprese le soste informative) 
 
TRASPORTO: Mezzi propri 
 
RITROVO:  ore 07.30 
da Udine – Parcheggio  
Scambiatore di Via Chiusaforte 
 
RIENTRO: ore 17.30 
 
QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
NON SOCI: € 7 oppure 12 (assicurazione) 
 
ISCRIZIONI: 
Entro il 16 maggio 2014 presso la 
Sede Società Alpina Friulana 
 
PRESENTAZIONE GITA: 
Giovedì 15 maggio 2014 ore 21.00 
Si chiede la presenza obbligatoria 
alla presentazione della gita per i 
“nuovi” iscritti  
 
COORDINATORI: 
Renzo Paganello e Daniele Ballico 
della Commissione Escursionismo 
Tel. +39 366 1858439 

 

mailto:escursionismo@alpinafriulana.it
http://www.escursionismoudine.it/


 
 

Attraversato il capoluogo dei famosi biscotti  “Esse di Raveo”, 
percorreremo una stradina ciottolata che rimonta dapprima i 
prati a monte del paese e si addentra poi in una fitta faggeta 
attraverso la quale si sale al Santuario della Beata Vergine di 
Raveo. La bella chiesetta, con il campanile ricoperto di 
variopinte tegole, risale al 1620. Nei pressi è posto l’ex 
convento dei Frati Francescani Romiti di Raveo cui si accede 
attraverso un caratteristico portale con torretta. Il minuscolo 
convento fu fondato all’inizio del 1700 e soppresso nel secolo 
successivo. La stradina ciottolata prosegue ancora ripida nel 
bosco fino a collegarsi con la stretta rotabile che da Raveo sale 
in Val Die, e che la percorreremo per tutta la nostra 
escursione. Si salirà quindi lungo la strada fino alla Sella di 
Quas, e poco più avanti raggiungeremo le spianate prative 
della Val Die, su cui sorgono numerosi stavoli e una minuscola 
chiesetta con un caratteristico porticato. Da qui la vista si apre 
sul versante meridionale del Col Gentile.  
Dopo una breve sosta proseguiremo sempre lungo la rotabile in direzione dei Pani di Raveo. Dopo avere attraversato con 
diverse volte un bellissima faggeta, incontreremo ancora alcuni casolari e stavoli (Chiaula) ed il casolare Fieris (in 
ristrutturazione) fino ad arrivare alla vasta radura dei Casolari Pani di Raveo. Al ritorno si segue il percorso dell’andata.  

  Altitudine Dislivello   
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Partenza da: Raveo 518 0 ore 09.00 
a: Santuario Beata Vergine di Raveo 711 + 193 ore 09.50 
a: Stavoli Val Die 800 +89 ore 10.40 
a: Conca Pani di Raveo 968 +168 ore 12.00 

 Sosta Pranzo     
Rientro a: Raveo 518 - 450 ore 16.00 

 
DATI E CONSIGLI UTILI PER L'ESCURSIONE:  
Equipaggiamento: Scarpe da trekking comode in quanto la maggior parte (2/3) del percorso viene svolto su 
rotabile asfaltata. Consigliati i bastoncini. 
NOTE: Escursione facile. E’ richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi sempre in gruppo, seguendo le 
disposizioni del capogita. 
CARTOGRAFIA: Carta topografica TABACCO Foglio 013 
SOCCORSO: Tel.118 Italia (chiamata di emergenza) 
ESCURSIONE SUCCESSIVA: 25 Maggio 2014 – Casera di Casavento e Forcella Clautana da Lesis 

 
REGOLAMENTO: 

I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 
1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul programma e 

all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul programma. Le 

iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti. 
3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il posto ad 

altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione. 
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato 

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro 
stessi e per il gruppo. 

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure qualora 
si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di 
trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota 
restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede sociale o 
modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche 
dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora 
partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo 
dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 

Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, 
disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui 
incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la 
deviazione per altri percorsi. 


	REGOLAMENTO:

